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Si investe di più
dove il personale
è specializzato

Lacapacitàdiattrarrerisorseemanodo-
pera dipende damolti fattori. Certo, nel
caso del Trentino gioca un ruolo deter-
minante la disponibilità finanziaria, che
consente politiche attive sul territorio.
Sono stati numerosi gli interventi delle
Provinceautonomepersostenereleim-
prese durante la crisi.

Ma è proprio vero che gli incentivi
hannoquesto fortepotered’attrazione?
A leggere le ricerche degli esperti non
pare proprio così. «All’interno dell’Unio-
neEuropea laGermania e laFrancia so-
no iduepaesi con ilpiùelevatogradodi
attrazion»,si leggeinunostudiorealizza-
to dall’Erea Ricerca del Montepaschi. I
principali fattori che guidano gli investi-
menti esteri diretti in questi Paesi sono
lamanodopera specializzataed i talenti,
uncontestoistituzionalestabileedorien-
tatoagliaffarie laqualitàdelle infrastrut-
ture.

Gli incentivi alle imprese,invece, risul-
tanoall’ultimo posto nella scala (in ordi-

nedi importanza) per la localizzazione
degli investimenti,dopo lafacilità di ac-
cesso al mercato dei capitali. I settori
che meglio sfruttano quelli che sono
ipunti di forzadelle economieavanzate
nel processo produttivo sonoper ilma-
nifatturiero il chimico/farmaceutico,
l’elettronica/elettrotecnica, meccanica
diprecisione.Periservizi: leutilities, i tra-
sporti e diservizi alle imprese.Tra i sud-
detti settori l’elettricoedi servizi alle im-
prese risultano tra quelli che dovrebbe-
ro aumentare maggiormente la quota
dei loroinvestimenti finoal211; seguono
i trasporti,la meccanica di precisione, il
farmaceutico e l’elettronico.

È il sito della fondazione di
ricerca sul Nord-est del Paese

È il sito della Regione del
Trentino Alto Adige

Per consultare i dati
www.fondazionenordest.net
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Anche le Poste da «provincializzare»
PROPOSTA La provincia autonoma di Bolzano sta
studiando soluzioni per organizzare localmente il
servizio. Già richiesto un incontro con il governo
centrale. Molti anche a Trento favorevoli alla proposta.

Val di Non,meno mele piùmercato
ORTOFRUTTA I commercianti di mele della Val di
Non si aspettano un rilancio del loro prodotto, visto che
a livello europeo la produzione dovrebbe scendere. Lo
rivelano i vertici di Melinda al quotidiano Adige.

Per saperne di più

È
noto che la Costituzione
degli Stati Uniti defini-
sce in modo preciso i po-
teri del Governo federa-
le e l’ambito di applica-

zione di tali poteri, salvo concedere
la facoltà di varare qualsiasi legge
«necessaria ed adeguata» per la svol-
gimento dei suoi compiti. La tenden-
za storica è stata quella di un pro-
gressivo ampliamento della sfera di
intervento del Governo federale, e
questo fenomeno è evidente nel
campo della previdenza e della sani-
tà. Quando Roosevelt creò il siste-
ma di previdenza pubblica, la social
security nacque come programma
interamente federale, mentre altri
programmi di assistenza risultava-
no da una collaborazione tra Gover-
no federale ed intervento dei singoli
Stati (per esempio il programma
dei food stamps); il Governo federa-
le fissa le regole di base e trasferisce
dei fondi agli Stati, i quali aggiungo-
no risorse proprie ed ampliano la
platea degli assistiti.

Nel 1965 Lyndon Johnson vara i
due programmi Medicare e Medi-
caid, i due programmi pubblici del-
la sanità statunitense, fino a quel
momento totalmente privata (Roo-
sevelt aveva dovuto rinunziare al-
l’intervento nella sanità, per far pas-
sare la social security). Medicare ri-
guarda tutti coloro che hanno più di
65 anni (o alcune gravi disabilità) e
che hanno versato un ammontare
minimo di contributi; si tratta di un
programma completamente federa-
le. Medicaid, che forniva interventi
sanitari per una parte dei poveri, in-
vece è un programma in comune
con gli Stati; il Governo federale
stanzia i fondi, ma gli Stati aggiun-
gono fondi propri (fino alla riforma
Obama la divisione era al 50%).

La riforma Obama non è riuscita a
compiere un salto verso un sistema
di sanità europeo, ma ha esteso la co-
pertura anche a coloro che rimaneva-
no fuori (per reddito o per tipologie
sanitarie) dal Medicaid; progressiva-
mente il 95% della popolazione ver-
rà coperto dai due istituti. Nel fare
questo la legge ha esteso sensibil-
mente il ruolo del Governo federale,
sia nella fissazione delle regole che
nei metodi di finanziamento.❖
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